SAVERIO MAGGIO

Poesie

Il nome di chi & diverso

tu conosci

non la sua anima

sobrio attore della tua vita

del tuo nome ubriaco.

Il tuo scettro piu non puniral
Strappa le corde che ti furono care
e le notti illumina di buio. Taci,

non €& questa la tua vita, il mostro
e dietro I'angolo e aspetta la tua mano.
a Sandro Penna

Le stelle ha potuto amare chi ha vissuto la notte
... € ora mi rattrista

il sesso di chi non amo.

Tutto sembra austero

al calare del sole: un giovane
passo echeggiato di luce

un uomo bianco appresso

gli sta. E tutto sembra amore che verra.
La sua commozione spingeva

a chiamarmi gli occhi

nel pensiero di lui lontano.

Il futuro impossibile aggravava

il minuto seguente a quello

del suo non piu giovane tempo.
Spalanca I'orecchio alla vecchiaia.
Non ti stupire dell'amore

della pelle asciutta di tempo

pit del mio. Amo mio padre

e te e non c’e differenza.

Sosta nella sua luce, alla soglia,

il bianco cinquantenne amato.



Passa l'ultimo occhio a chi torna
nella fredda solitaria strada.

Mi piace cantare di te.

Con gli strumenti prestati sciogliero
gli abitanti di questa foresta,
incidero il suo cuore

e cantero ancora di te, tornando.



